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Contratto per 600mila 
lavoratori del turismo 
Ora negoziato con la Con/esercenti 
I punti dell'intesa raggiunta con la Confcommercio - Riduzione d'orario, salario e profes
sionalità - Di Gioacchino: ora abbiamo uno strumento per lo sviluppo del settore 
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ROMA — E uno. Mentre un 
po' tutte le categorie indu
striali sono ancora alle 
schermaglie iniziali, è già ar
rivato il primo contratto. Ri
guarda selcentomila lavora
tori degli alberghi, delle 
agenzie di viaggio, dei cam
peggi. Non si può però anco
ra parlare del contratto di 
categoria del turismo: il sin
dacato ha firmato un'intesa 
con le Imprese che aderisco
no alla Confcommercio. A 
giorni, Invece. Cgil-Cisl-Ull 
del settore continueranno 11 
negoziato con l'altra orga
nizzazione imprenditoriale 
di categoria, la Confcsercen-
tl. Solo quando ci sarà anche 
questa seconda intesa, si po
trà parlare di contratto di 
categoria concluso. 

Anche se resta questa se
conda tronche di trattativa, 
11 risultato raggiunto ieri è 
ugualmente Importante. 
Perché Incrina 11 «fronte del 
rifiuto» al contratti sostenu
to da una parte degli Im
prenditori Ma questa Intesa 
e importante anche per 1 suol 
contenuti. Vediamoli. 

Riduzione d'orarlo — Le 
parti hanno concordato una 
riduzione di 32 ore. Per que
st'anno la riduzione sarà di 8 
ore. Il prossimo anno se ne 
aggiungeranno altre 12. e al
tre 12 nell'87. 

Salario-professionalità — 
L'aumento medio — per un 
IV livello — sarà di ornila 
lire. S'allarga II ventaglio pa-
rametralc (la differenza pro
porzionale tra salario mini

mo e massimo) che ora di
venta: 100/240. Per 1 .quadri» 
c'è una normativa ad hoc, in 
cui si affrontano i problemi 
dell'inquadramento di que
ste figure, della loro forma
zione. In più è prevista 
un'Indennità professionale 
che corrisponderà al 10% 
della «paga-base». 

politiche attive del lavoro 
— È forse una delle parti più 
interessanti e nuove del con
tratto. SI fissano delle regole 
per favorire il negoziato tra 
sindacati territoriali e orga
nizzazioni Imprenditoriali. 
Zona per zona, località per 
località le parti discuteranno 
tutto ciò che riguarda lo svi
luppo del settore e il mercato 
del lavoro. Sindacati e datori 
di lavoro affronteranno 1 

firobleml dell'avviamento al 
avoro, della formazione e ri

qualificazione del personale, 
discuteranno le questioni del 
lavoro stagionale. Sindacati 
e Confcommercio hanno an
che trovato un accordo sulla 
riforma dell'indennità di di

soccupazione e sollecitano il 
governo ad approvarla. 

Relazioni sindacali — E 
stata concordata l'istituzio
ne di «enti bilaterali». Un en
te con 11 compito di prendere 
Iniziative per favorire l'occu
pazione, per superare la pre
carietà, per favorire la for
mazione professionale e so
prattutto per sostenere 1 red
diti del lavoratori nel caso di 
ristrutturazioni aziendali. 

Questi ultimi due «capito
li» del contratto non sono 
certamente tradizionali. 
Non affrontano questioni 
normative, salariali quanto 
piuttosto cercano d'interve
nire sulle scelte, sulle politi
che del settore. Anche nel
l'interesse di chi non ha un 
posto. «Sì — dice Roberto DI 
Gioacchino, segretario gene
rale aggiunto della Filcams-
Cgil — credo che questo con
tratto rappresenti una svol
ta. Al centro ci sono l proble
mi del lavoro, dell'occupa
zione. Questo contratto con
sente al sindacato di allarga-

Vertenza pomodoro, 
cinquantamila 

posti in pericolo 

re la sua rappresentatività 
soprattutto nell'area delle 
piccole e medie Imprese, tra l 
lavoratori precari e stagio
nali». 

Ancora, aggiunge DI 
Gioacchino «per le normati
ve realizzate, per gli Impegni 
assunti le parti sociali posso
no svolgere un ruolo attivo 
sul mercato del lavoro con
tribuendo così alla crescita 
dell'occupazione, special
mente quella giovanile e nel 
Mezzogiorno, alla sua stabi
lità, alla sua aullficazlone». 
Basta un contratto per svi
luppare Il settore? No, certo, 
si tratta ora di rivendicare 
alle Regioni e al governo una 
politica programmata per 11 
turismo. Una politica che 
crei le condizioni per lo svi
luppo che è una delle risorse 
più Importanti del nostro 
paese». 

Ora, lo si è detto prima, le 
trattative proseguono con la 
Confesercentl. «La stagione 
contrattuale non s'è conclu
sa — aggiunge ancora DI 
Gioacchino — il 19 riprende
remo 11 negoziato con la Con
fesercentl per realizzare 11 
primo contratto con questa 
organizzazione. Un contrat
to di pari dignità, che ha una 
sua autonomia e che deve 
cogliere la. specificità delle 
Imprese organizzate dalla 
Confesercenll, mettendo co
sì finalmente fine alla prete
sa egemonica di esclusiva 
rappresentatività della Con
fcommercio». 

Stefano Bocconetti 

ROMA — E apsrta la «vertenza po
modoro». I lavoratori delle fabbriche 
che trasformano questo prezioso or
taggio daranno vita infatti ad una 
prima manifestazione venerdì 27 giu
gno nella capitale. L'Iniziativa è stata 
promossa dal sindacati alimentaristi 
aderenti a Cgil, Cisl e UH. Un aspetto 
di fondo delia protesta è spiegato In 
un telegramma inviato al ministro 
dell'Agricoltura Pandolfi. Viene de
nunciato il venir meno degli impegni 
assunti per il sostegno all'occupazio
ne: molti del 50miia posti di lavoro 
tra stagionali e fissi rischiano di esse* 
re messi in discussione. E Adriana 
Buffardl segretaria nazionale della 
Filzlat-Cgil ad osservare come il mi
nistro si fosse impegnato a definire 
con 1 sindacati sia un plano di settore, 
sia Interventi straordinari da definire 
in questo anno di transizione. Ma poi 
è calato il silenzio. Pandolfi evidente
mente — dice la Buffardl — preferi

sce al sindacato altri interlocutori e 
ignora così il diritto del lavoratori di 
esercitare un controllo sul finanzia
menti ordinari e straordinari alle lm-
Erese. Il ministro per 11 Mezzogiorno 

le Vito ha infatti preannunciato un 
intervento di 50-60 miliardi per 11 riti
ro dal mercato del pomodoro Inven
duto, senza definire criteri e garanzie 
di qualità e serietà e senza collegare 

auesto finanziamento né alla difesa 
ell'occupazlone, né a prospettive di 

programmazione del settore. Questa 
e la continuazione — conclude la 
Buffardl — di una politica a senso 
unico attuata In questi anni. I frutti 
di tale politica sono stati il tracollo 
del settore. Le proposte del sindacato 
mirano invece al risanamento pro
duttivo e occupazionale. 

Tra queste proposte un progetto di 
innovazione, diversificazione e qua
lificazione della nostra produzione 
nazionale e il raggiungimento di 

standards qualitativi attraverso la 
attivazione di centri di ricerca e 
strutture commerciali e di marketing 
in grado di reggere il passo con la 
concorrenza dei paesi Cee e del mer
cati Internazionali. I sindacati inoltre 
avevano indicato una serie di misure 
a sostegno del lavoro, nell'ambito dei 

f rovvealmenti straordinari per il 
986. Tra queste la definizione delle 

quantità e modalità del ridimensio
namento produttivo; la quantifi
cazione di un monte ore di lavoro sta-
fionale In meno rispetto a quello del 

985; l'aggiornamento delle liste di 
collocamento; pensionamento degli 
stagionali con età superiore ai 60 an
ni che abbiano comunque lavorato 
nel corso di almeno 15 anni sia pure 

f>er soli periodi stagionali; liste terri-
oriall degli stagionali con domanda 

di reimpiego; tetto di 30-36 ore setti
manali lavorate per 51 giorni di cam
pagna. 

Nomine bancarie 
lo scandalo 
devefinire 

Il sistema bancario attraversa una fase assai delicata. 
Basti pensare alle convulse trasformazioni che lo inve
stono soprattutto per l'entrata In campo di nuovi stru
menti finanziari. Grava sulle banche II compito di solle
citare nuove iniziative imprenditoriali che estendano la 
base produttiva, Il che comporta la necessità di affronta
re Il tema del costo del denaro sul quale — è bene essere 
chiari — le colpe del governo non sono minori di quelle 
delle banche che non hanno fatto quanto potrebbero In 
termini di razionalizzazione del costi, riduzione del diffe
renziali tra tassi attivi e tassi passivi, di diversificazione 
delle forme di raccolta del risparmio, ecc. In questo con
testo — di sfide nuove, di esigenza di maggiore professio
nalità e di imprenditorialità, di necessità di certezze per 
le Imprese produttive e di predisposizione di programmi 
da parte delle banche — Il governo non trova altra rispo
sta che rln vlare ancora le nomine dei vertici delle banche 
pubbliche. Slamo al punto — come denuncia la relazione 
Bankitalia — che l'85% delle Casse di risparmio ha orga
ni di vertice in *prorogatio» da anni (in qualche caso da 
dieci anni). A ciò si aggiunge un'altra ampia casistica 
che riguarda altri enti pubblici creditizi (Istituti di credi
to di diritto pubblico, Istituti di credito speciale). 

Gli scontri nella maggioranza, le verifiche e le verifi
che delle verìfiche hanno inceppato anche 11 metodo 
spartltorio, portandolo ad un punto estremo di degene
razione. Il risultato è la penalizzazione di tante capacità 
e professionalità che non fanno capo a schieramenti par
titici. Iproblemi della tutela del risparmio degli italiani, 
Il ruolo e le prospettive dell'impresa bancaria, le sue esi
genze di certezze passano in secondo plano di fronte al 
disegno di perpetuare l'occupazione di punti nodali del
l'economia. Occorre, dunque, recidere di netto la *proro-
gatlo* nelle nomine bancarie pubbliche. Mezzi e proposte 
esistono, compresa una legge Pcl-Slntstra indipendente. 
In ogni caso, 11 ministro del Tesoro deve convocare il 
Clcr e adottare i pur possibili provvedimenti In via di 
urgenza al sensi dell'art. 14 della legge bancaria. E, co
munque, non può più essere consentito all'on. Gorla, do
po che egli si è detto d'accordo sulla Insostenibilità della 
situazione, dichiarare (come ha fatto qualche mese fa) la 
sua vergogna e la sua impotenza ad agire. Non è certo 
questo che si richiede ad un ministro del Tesoro. 

Alfredo Reichlin 

Sindacato, perché no all'articolo 39 
Un dibattito a Torino con Bertinotti, Foa, Giugni, Romagnoli, Rescigno, Rusconi - Il sistema fondato sull'autoregolamentazione non sulle 
deleghe dello Stato al sindacato - La novità dei lavori autonomi precari - La discussione all'assemblea costituente - Ambiguità irrisolte 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Costituzione 
italiana ha quasi quaran
tanni ma restano indefinite 
le norme che regolano l'atti
vità del sindacati. Dell'art. 
,39 è pienamente attuata solo 
la prima riga ('L'organizza-
zlone sindacale è libera...'). 
Perchè è avvenuto questo? 
Quale collocazione istituzio
nale spetta oggi ai sindaca
to? Sono l quesiti di un con
vegno indetto dalla Camera 
del Lavoro di Torino e dall'I
stituto Gramsci piemontese. 
-Hanno sviscerato il tema 
giuristi come Romagnoli, 
Rescigno. Rusconi. Ma i più 
attesi erano gli Interventi 
^politici». In particolare quel
li di Vittorio Foa. ex-Costi
tuente e presidente dell'Ires-
Cgil, di Gino Giugni, presi
dente della commissione la

voro del Senato, di Fausto 
Bertinotti, segretario confe
derale della Cgil. 

Giugni non ha esitato a 
definire «una felice distrazio
ne del legislatore» la manca
ta attuazione dell'art. 39. Ciò 
ha fatto sì che si affermasse 
un ordinamento contrattua
le che non discende da dele
ghe dello Stato ai sindacati, 
ma si autoregola: »Èun siste
ma che funziona e va salva
guardato». È invece larga
mente attuata la parte della 
Costituzione che afferma di
ritti civili e sociali, dai quali 
deriva lo Statuto dei Diritti 
dei Lavoratori (di cui Giugni 
è stato uno dei «padri»). Oggi 
tuttavia incalzano problemi 
vecchi e nuovi. Nel 1947 la 
classe subalterna era costi
tuita dai lavoratori dipen
denti, al cui riscatto i Costi

tuenti dedicarono la mag
gior attenzione, ma oggi si 
estendono lavori autonomi 
spesso precari, mentre alcu
ne fasce di lavoratori dipen
denti (come gli alti funziona
ri) sfruttano certe tutele per 
crearsi privilegi corporativi. 

L'art. 4 della Costituzione, 
che non solo riconosce il di
ritto al lavoro ma impegna lo 
Stato a promuovere le condi
zioni che Io rendano effetti
vo. si ispirava, hanno ricor
dato Giugni e Foa, a politi
che keynesiane di piena oc
cupazione fondata sul soste
gno alla domanda interna. 
•Afa a lavori dell'Assemblea 
Costituente quasi conclusi 
— ha riferito Foa — si alzò 
Einaudi a proporre l'art. 81, 
che pone limiti severi alla 
spesa pubblica e di fatto ren
de inattuabile l'art. 4. Il 

dramma è che noi non ci ac
corgemmo di questa con
traddizione». 

Foa ha sostenuto che fin 
dall'origine (anteriore alla 
Costituente) Il sindacato ita
liano ebbe due ambiguità, 
nel rapporti sindacato-mo
vimento e iscritti-lavoratori, 
che ne costituiscono la gran
de ricchezza e la base della 
sua autoleglttlmazione: «È 
nei momenti in cui il sinda
cato è debole che emerge la 
tentazione di cercare legitti
mazioni esterne, dagli im
prenditori o dal governo. Io 
credo Invece che vada garan
tita una totale autonomia e 
democrazia sindacale, stan
do molto attenti a tutelare la 
libertà del singoli iscritti». 

Per Bertinotti il sindacato 
ha attraversato due fasi: nel
la prima (dopoguerra-anni 

*60) prevaleva l'impegno per 
applicare la Costituzione e 
legittimare le lotte sociali; 
nella seconda (anni '70) il 
primato della prassi sociale 
ha disegnato una nuova «co
stituzione materiale»: Statu
to dei Lavoratori, consigli di 
fabbrica, diritti di informa
zione nei contratti, ecc. Ri
spetto ad entrambe le fasi ci 
sono esigenze di continuità e 
novità dirompenti. Vanno 
riaffermati quei valori di so
lidarietà ed eguaglianza, 
sanciti dalla Costituzione e 
sostenuti nelle lotte degli an
ni "70, che sono stati rimessi 
in discussione dall'offensiva 
conservatrice. Nel contempo 
vanno colti i profondi cam
biamenti che avvengono nel
la società, nell'economia e ri
mettono in discussione la 
stessa cittadinanza sociale 

del sindacato: «Ji referen
dum del metalmeccanici è 
stata la prova sul campo ne
cessaria per dimostrare che 
rappresentiamo davvero 
quei lavoratori». 

Anche per Bertinotti il 
sindacato «deve tenersi alla 
larga da qualsiasi riconosci
mento istituzionale, legitti
mandosi in base a progetti 
che convincano la gente e 
forme certe di democrazia 
nel rapporto con i lavoratori. 
Una legge, una grande rifor
ma, la propongo semmai per 
definire un unico rapporto di 
lavoro per tutti, in luogo del
l'attuale bipartizione tra 
rapporti privati e pubblici, 
che crea disparità e penaliz
za proprio i lavoratori più 
deboli: 

m. e. 

Salta il confronto 
all'americana 

per Alfa-Ford-Fiat 
ROMA — Niente confronto 
all'americana tra Romiti 
(Fiat) e Vlezzoll (Finmecca-
nica) per l'Alfa Romeo. «Non 
mi è stala più avanzata alcu
na richiesta In tal senso» ha 
detto il presidente della 
^Commissione bilancio-Par-
tcclpazionl statali della Ca

lmerà, il democristiano Paolo 
Cirino Pomicino. La prossi
ma settimana parlamentare 
sarà, comunque, importante 
per le vicende legale alla ca-

'.sa. del Biscione. 
i Ieri, intanto, si sono levate 
voci di dissenso airint-.no 
della Cgil nei confronti delle 

•dichiarazioni del giorno pre
cedente provenienti dalla se
greteria dell'organizzazione 
sindacale. Bertinotti aveva 
•detto. In sostanza, che per 
l'Alfa era da preferire l'offer
ta della Ford a quella della 
'Fiat. li segretario generale 

aggiunto della Fiom Sergio 
Puppo, ritiene queste affer
mazioni «premature e fuor
viami»: mi pare assurdo, di
ce. definire schieramenti 
firecostltulii. Puppo critica 
n blocco l'atteggiamento 

dell'In: sarebbe interessante 
sapere, domanda polemica
mente. qual è la direzione di 
marcia dell'istituto pubblico 
visto che nessun settore vie
ne più considerato strategi
co. 

La prossima settimana 
l'Ufficio di presidenza della 
commissione bicamerale si 
riunirà per decidere 11 calen
dario procedurale per la vi
cenda Alfa; non sono escluse 
altre audizioni, comprese 
quelle di esponenti sindacali. 
Verrà anche presa in esame 
la richiesta di Bassanlnl del
la Sinistra Indipendente di 
un'indagine conoscitiva sul
l'intero affare Alfa-Ford-
Fiat. 

Cgil. Cisl e Uil: 
nella Finanziaria '87 

un piano per il lavoro 

Brevi* 

ROMA — Parlano anche al 
disoccupati le piattaforme 
contrattuali? Si, nella misu
ra In cui hanno al centro la 
contrattazione dei processi 
di ristrutturazione, gli orari 
e le nuove forme di organiz
zazione del lavoro che con
sentano — lo ha rilevato 
Bruno Trentin, parlando a 
Taranto — un aumento del
l'occupazione. Ma le stesse 
vertenze contrattuali ri
serverebbero di essere com
promesse se non si sviluppe
rà una forte Iniziativa terri
toriale e nazionale per la 
conquista di un piano nazio
nale per l'occupazione. 

Un obiettivo, questo del 
piano, che il sindacato — lo 
ha deciso ieri in un Incontro 
tra le segreterie generali 

Cgil. Cisl e UH — sosterrà 
anche con una decisa azione 
politica. In vista del confron
to sulla finanziaria '87. 

Il sindacato, inoltre, insi
sterà sulla necessità di una 
politica di investimenti pro
duttivi e di riequilibrio della 
spesa sociale senza tagli in
giusti che aggraverebbero le 
condizioni delle fasce sociali 
più deboli. Allora, dove e co
me recuperare le risorse ne
cessarie? La questione fisca
le, fanno sapere Cgil, Cisl e 
UH. non si è certo esaurita. 
Anzi, proprio la prossima 
scadenza della Finanziaria 
restituisce attualità a riven
dicazioni come quelle della 
tassazione dei titoli di Stato. 
dell'introduzione della patri
moniale e dell'acquisizione 
di nuove aree di imposizione. 

Fiscalizzata la riduzione della benzina 
ROMA — Resterà invariato ri fuetto (feda ben/ma e del gasobo da rrscakla-
menio. Il governo ha infatti deciso di far incamerare al fisco le riduzioni dei 
pretti delia benzina (meno 5.5 l*e) e del gasolio da riscaldamento (meno 7.81 
l'è), registrato nette rilevazioni epopee Fiscalizzazione parziale invece sul 
gasolio auto: d prezzo avrebbe potuto scendere di 14 Ire. mentre s» ridurrà 
solo di 7.81 Ite. 

Italtel: cassa integrazione da lunedi 
L'AQUILA — Da lunedi inizia aQ'Italiel Telecomunicazioni de L'Aquila un lungo 
periodo di cassa mtegrazione per quasi duemila da tremila e duecento addet
ti. la sospensione m totale durerà qumdti settimane. Il ptano. concordato tra 
azienda e sindacato, è stato tSustrato ieri all'assemblea dei lavoratori, che rha 
accettato. La cassa mtegr azione al sindacato è apparsa la sola strada per com
ode per evitare i licenziamenti. 

Tirrenia: soddisfacente il consuntivo dell'85 
ROMA — La riduzione di 23 rrnhardi nella sovvenzione statai* rispetto air an
no precedente e d consobdamento dette quote dì mercato: sono questi i 
risultati p*ù significativi del Mane» '85 della Tirrenia. Una nota delia società. 
redatta al termine della riunione del consiglio di amministrazione, informa 
•ncrte che è stato approvato d bilancio '85. 

Assitalia: raddoppia l'utile 
ROMA — & è chiuso con un utile di oltre 22 miliardi e 211 miteni. più che 
doppio rispetto a quello dell'esercizio precedente, d bilancio '85 deBAssnaha. 
società del gruppo Ina. approvato dall'assemblea degh azionisti riunitasi sotto 
la presidenza di Giovanni Pasraccam. 

Sospeso sciopero autonomi nei traghetti 
ROMA — Dopo • sindacati confederati, anche l'organzzazorvt autonoma dei 
marittimi ha rinviato lo sciopero previsto per oggi. L'astensione della Feder-
mer-Csai * stata rinviata a data da destinarsi La decisione è stata presa dopo 
la spiegazione del ministro Carta sulle ragioni che hanno indotto la società a 
noleggiare un'imbarcazione con bandiera delle Bahamas per soli tre mesi. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'mdica Mediooancs del mercato azionario ha fitto registrare ieri quota 296.54 con una 
variuiona negativa dello 0.95% rispetto a ieri. L'indice globale Comit (1972=100) ha 
registrato quote 717.00 con una variazione in ribasso dello 0,92%. Il rendimento medio 
della obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,760 par cento 
(9.876 per cento). 
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BiXtjO Ri 
L Espresso 

Mondadori 

10 6 5 0 
8 7 8 0 

10 5 0 0 
16 4 0 0 

13 7 0 0 

Mondadori Pr 6 2 0 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Ceir ienu 3 0 6 1 

italceirienti 
Ita'eerrerti Rp 

P a m 

P o j n Ri Po 

U n < e m 

7 0 7 0 0 

3 9 5 0 0 

3 7 0 

3 3 0 

2 5 2 1 0 

Uruce-n Ri 15 6 0 0 

C H I M I C H E I O R O C A R I U R I 
Boero 7 1 9 0 

Ca«aro 

Canato Rp 

Fab M . Cond 

Ferro! F.'ba 

Fidente Val 

l l» lql» 
MamA cavi 

M * a Lar /a 

M o n i 1 0 0 0 

Montsl .Me 

P<»!*« 

Pianai 
Parta* R. 

P»eHi SoA 
P«afc Ri Ne 

Pire*, R P 

Recotdan 

Rot 
Sana 

Saffa R. Po 

Sprono 

S*>*s»cj»no 

S™a 9c>d 
S f * Ri P O 

S i ' J l B o 
Uca 

COMMERCIO 
R naicen Or 
R j u u t o Pr 
Rrf-ascen Ri P 
Sta» 
Stanca 
Stand*, Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A i t a i » A 
A i t e '» Pi 
AusAjre 
Auto To M i 
Itale a t ^ 

I tera t i : * Rp 
S-p 
S o 0>d War 
Sv R' Po 

S i n 

E L E T T R O T E C N I C H E 
S A I 
Saliti fi<sp P 
Sorda! S o * 
Tecnomtso 

F M A N 7 J A R J E 
Acq Marcia 
Aca-t l S t 8 5 
A a K d a o o 
Bastoc» 
Ben Sr*'« 
Bon S * * R 
Biada 
Bruschi 
Bblon 

1 5 6 0 

1 5 6 0 

5 3 9 9 

15 1 0 0 

13 2 5 0 
3 1 0 0 

3 5 0 0 

5 0 0 5 0 

3 4 2 2 

2 8 6 0 

2 0 6 0 0 
3 9 5 0 

2 5 9 0 

5 3 5 0 

3 0 0 1 
5 3 2 5 

11 8 4 0 
3 0 6 0 

8 9 0 0 

s a i o 
n p 

3 0 2 5 0 

5 3 4 0 
5 3 2 0 

17 9 0 0 
2 2 5 0 

1 0 9 0 
6 2 4 

6 2 0 
2 1 3 0 

14 7 5 0 

8 800 

1 .300 
i 2 2 0 
B 6 5 0 
8 9 0 0 

2 4 0 0 0 
2 3 6 0 0 

3 5 5 0 
4 3 5 0 
3 3 5 0 

1 0 4 0 0 

4 2 0 0 
4 1 7 0 
1 4 S 0 
1 6 9 5 

3 5 0 0 
3 8 5 0 
4 1 5 0 

7 3 1 
3 9 0 0 0 
2 5 5 5 0 
1 1 0 5 0 

1 4 9 9 
3 5 1 0 

Var % 

0 8 1 

2 8 2 

6 5 9 

- 2 0 4 

— 
- 0 33 

- 1 9 2 

3 0 8 

1 6 5 

- 3 11 

- 0 15 

- 0 42 

- 6 6 7 

- 1 6 7 

- 2 9 0 

3 5 2 

- 3 6 5 

0 0 0 
- 5 71 

- 1 12 
2 24 

0 9 3 
- 6 47 

- 1 4 0 

- 1 3 3 
0 0 3 

- 1 0 3 

- 1 1 86 

0 0 0 
4 55 

0 0 0 
- 0 8 7 

- 1 2 1 

- 2 3 33 
0 28 

- 0 38 
- ì i a 

- 0 64 

- 5 3 6 3 
1 72 

1 53 

— 
0 3 0 

1 57 

2 3a 
0 7 9 

8 2 0 
- 7 4 7 

- 4 5 7 

- 1 2 3 5 

- 1 3 2 

- 0 72 

0 73 

1 1 9 

- 0 7 0 

0 25 

3 0 6 

- 3 2 3 

i es 
- 1 8 9 

1 2 7 

- 6 0 2 
- 4 8 8 

3 8 3 

0 3 3 
- 3 2 8 

0 0 0 
- 8 8 5 

- 1 8 6 
2 0 9 

- 2 0 4 

4 5 2 

0 0 0 
- 0 4 2 

0 9 4 

1 6 3 
1 4 3 

- 0 5 0 
- 5 4 3 3 

- 1 2 2 

- 2 78 

0 8 3 

- 0 19 
0 0 0 

- 0 5 6 
7 0 4 

0 4 8 
- 4 8 8 
- 4 0 2 

4 16 
- 0 3 4 

Ù2) 

0 0 0 
1 6 7 
3 6 4 

- 1 0 0 
- 6 6 1 

0 8S 
0 6 5 
2 3 5 
1 0 6 

0 8 7 

0 8 4 
- 1 8 3 
- 1 3 2 
- 3 0 9 

- 5 2 7 0 
- 0 13 

1 22 
1 3 9 
2 6 3 
6 4 6 

- 2 2 1 
3 3 3 

0 4 3 

TitcJo 

C ' R Po Ne 

C» Ri 

C« 

Cofid* SpA 

Eutogan 

Croo, Ri Ne 

t m o o Ri P O 

f u o m o b * » 

Eta-omob Ri 

Fid» 

Finrei 

Fi»t»mb H R 

F.ieamb Hot 

Gam^ia 

Gamma R Po 

Girti 

& m Ri 

H I P I 

IfJ F ia i 

HJ R F r u 

leu RI NC 

In. ! Mata 

Itaimobiiia 

Keinal Ital 

Mittol 

Pati R NC 

Pati R NC W 

Parine 5pA 

P'afli E C 

P*yi i CR 

Raf ia 

Ra/ ia Ri P O 

P I . a F.n 

V J , » / H He 

S * . * J C U F I 

S C I arp-»«i 

S a n a d 

Sa-n R. 

S « l i 

S.la 

Sila Ri»p P 

5 m » 

Sm, Ri P O 

Sm. Mata", 

So Pa F 

Sopaf Ri 

Stai 

Stai a War 

Stai Ri Po 

Torma Acqu, 

Chu» 

0 1 0 0 

13 7 0 0 

13 4 0 0 

6 0 0 1 

2 0 0 0 

2 1 2 0 

2 8 0 0 

1 0 0 0 0 

5 4 0 0 

2 1 8 0 0 

1 3 5 0 

3 4 0 0 

5 5 0 0 

7 7 4 5 

2 2 4 5 

9 6 5 0 

4 4 0 0 

2 6 9O0 

7 4 0 0 

3 8 2 0 

14 5 0 0 

2 1 1 3 0 

116 8 0 0 

1 5 7 4 

4 2 3 0 

2 6 3 0 

6 2 2 0 

4 0 0 0 

7 4 0 1 

4 7 8 0 

1 8 0 0 0 

1 5 ' J 9 0 

10 6 0 0 

l 5 5 1 

2 8 9 9 

1 l ' jO 

2 4 9 0 

2 1 6 0 

6 2 2 0 

6 8 7 5 

6 1 0 0 

2 6 0 1 

3 1 9 0 

3 6 4 0 

3 0 6 0 

1 7 4 0 

5 6 9 5 

3 5 0 0 

5 3 7 5 

5 2 9 0 

T i v t o v c n B 5 5 0 

M M O U U A M E D 4 U 2 M 
A e d t i 12 8 5 0 

Aiiiv Immcb 

Cogefar 

Inv Imiti Ca 

I T V Imiti Pp 

Riianam Pp 

7 0 5 0 

7 4 9 0 

4 7 8 0 

4 6 5 0 

11 9 0 0 

Var * 

0 8 3 

7 0 3 

I 5 2 

- 3 9 8 

- 3 6 5 

3 4 1 

- 4 I I 

3 0 9 

3 6 S 

- 3 1 1 

3 8 5 

OOO 

0 0 0 

- 1 9 8 

- 6 6 5 

- 2 13 

- 2 0 0 

- 2 8 9 

0 4 1 

- 1 9 3 

0 14 

0 4 3 

3 2 7 

2 8 8 

5 9 9 

- 0 75 

- 1 4 3 

- 0 2 5 

0 12 

0 2 1 

- e 74 

6 5 1 

0 0 0 

- 2 15 

- 0 2 1 

3 0 3 

3 3 2 

- 6 0 9 

0 0 0 

O B I 

1 7 0 

0 74 

- 1 8 5 

- 1 2 2 

0 3 3 

2 0 5 

0 0 9 

- 1 4 1 

0 4 5 

0 9 5 

9 6 2 

2 6 0 

- B 4 4 

0 13 

1 3 8 

O O O 

7 2 1 

Risanamento 16 4 9 0 3 0 0 

M E C C A W C H I A U T O M O B U S T I C H I 
A t u i a 3 4 6 0 0 2 9 

Aturia Risp 

Danna C 

Faema Spa 

Fiar S p * 

f ia t 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pi War 

Fochi Spa 

Franco Toai 
Gii ar dm* 

GJaid R P 

tnd Secco 

M a g r o R a 
Maoneti Mar 

NaccN 

Nacch, Ri P 

Otnretti Or 

u t o M b P i 
• a m i l i Rp H 

OWattt R p 

Saipam 

S a i * 
S a i o Pr 

S a i * Ri Ne 
TeanKomp 

Wa»t»iorwul 

2 8 8 0 

9 5 0 0 

3 5 7 0 

17 2 5 0 

12 3 1 0 

1 1 . 3 1 0 

8 4 0 0 

7 . 1 0 0 

3 6 5 0 

2 5 6 0 0 

2 4 9 9 0 
15 5 0 0 

3 2 0 0 

3 8 0 0 
4 0 5 0 

5 0 5 0 

5 0 0 0 

16 5 0 0 

9 8 7 0 
8 2 0 0 

16 1 9 9 

5 4 5 0 

I S 9 0 0 

1 6 0 0 0 

8 2 5 0 

3 6 9 9 

« 1 3 5 0 
W o t n m g l o n 2 0 0 0 

M I N E R A R K « a t T f A L L U R O l C H I 
Cani M a i l i 5 4 8 0 

Dal-runa 

Fa*:* 

Fate» 1 0 * 8 5 

Fate» «• Po 
8 » * V o i * 

Magona 

Trafilar « 

T E S S I L I 

Cantori, Rp 

Cariara 

C « » « 

Eaolon* 
F i t K 
F i I iC Ri Po 
L n J 5 0 0 
I n i R P 
Rctondi 
Mar re i to 
Marrotto Rp 
O c a s * 
S m 
Zucch, 

D I V E R S E 
C« Fra-rari 
De Fenati Rp 
Coanota i * 
Con Acqtor 
Jo.-» He i * l 
J*JI» H o t j Rp 

Pacchetti 

5 9 9 

1 0 6 5 0 

9 0 0 0 
9 0 0 0 

7 tBO 

9 3 1 0 

3 4 0 0 

9 6 1 0 

1 0 8 0 0 

2 1 2 8 
2 0 1 0 

12 5 0 0 

12 1 9 0 
7 1 7 0 
1 9 3 0 

2 0 5OO 
5 3 5 0 
5 4 0 0 

3 4 5 

6 7 5 0 
4 0 5 0 

7 9 0 0 
2 0 5 0 
5 2 0 0 
4 9 5 0 
9 9 5 0 

1 0 5 0 0 

3 4 3 

- 0 6 9 

- 6 0 3 

0 0 0 

0 5 8 

- 4 3 6 

0 3 5 

- 7 . 1 8 

- 6 5 8 

1 3 9 

1 9 9 
- 0 8 7 

I 3 1 

0 0 0 
- 4 7 9 
- 0 4 9 

1 0 0 
4 17 

- 0 3 0 

- 8 0 0 

- 7 . 1 9 

- 2 12 

0 9 3 
- 0 13 

1 78 

0 6 1 

2 7 5 

0 6 1 

1 0 5 0 

- 3 8 8 

0 8 0 

- 8 5 3 

- 1 6 4 

- 1 6 4 

3 SS 

0 0 0 

5 . 9 2 

3 3 3 

- 0 4 6 

2 3 1 

0 4 5 
0 0 0 

0 0 0 
0 9 9 

- 0 5 2 
0 0 0 
O O O 
1 12 

- 1 14 

- 2 3 2 
- 1 2 2 

- 3 3 3 
2 4 5 

- 0 9 S 
0 8 1 

- 2 0 7 
7 4 4 

2 3 9 

Titol i di Stato 4. 
Titola 

B 1 H - 1 0 T 8 7 1 1 % 

B T P . 1 F 6 8 8 1 2 % 

• T P . l G f 8 7 12 5 » 

e i r - i i G s e 13 5 % 

B1P U G 8 8 1 2 . 5 * 

B T P 1 M G 8 8 12 2 5 * 

BTP-1MZ8B 1 2 % 

B T P 1 N V 8 8 12 5 * 

B T P - 1 0 T 8 8 13 5 % 

B T P 1 0 T 8 8 1 2 . 5 % 

CASSA OP-CP 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCTECU 8 7 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 . 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 10 5 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 . 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 . 5 % 

CCT AG86 INO 

CCT A G B 6 E M A G 8 3 I N D 

C C T . A G 8 8 E M A G 3 3 I N D 

C C T - A G 9 0 I N 0 

CCT A G 9 I I N 0 

C C T A P S 7 I N O 

C C T A P B 8 INO 

CCT A P 9 1 I N D 

C C T A P 9 5 INO 

CCT DC86 IND 

C C T O C 8 I I N D 

CCT D C 9 0 IND 

C C T D C 9 1 I N D 

CCT EFIM A G S 8 I N 0 

C C T E N I A G 8 8 I N D 

C C T F B 8 7 I N O 

C C T F B 8 B I N 0 

C C T F B 9 1 INO 

C C T F B 9 2 I N O 

C C T F B 9 5 I N D 

CCT GF 8 7 IND 

CCT G I B 8 I N 0 

CCT Gf 9 1 IMO 

CCT « 9 2 IND 

CCT O H » 7 INO 

CCT enea INO 
C C T G N 3 1 Ult i 

CCT G N Ì 5 I N 0 

CCT l G e 5 m i 

CCT I G 5 5 E U I n t i m o 

C C T l G M E M t ' i f c J i i i ' J 

CCT I G 9 0 I 1 D 

C C T I G 9 1 I N 0 

C C T I G 9 5 I N O 

C C T M G 8 7 I N 0 

c c T - M c a a i N D 

CCT M G 9 1 INO 

CCT M G 9 5 IND 

C C T M 2 B 7 I N O 

CCT MZ8B1ND 

C C T M 7 9 I IND 

CCT M 2 9 5 IND 

CCT N V 8 6 INO 

CCT-NV87 INO 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT N V 9 1 INO 

CCT-OTB6 INO 

C C T - O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

CCT-OT88 E M OTB3 I N D 

CCT O T 9 0 INO 

C C T 4 ) T 9 1 i N D 

CCT-STB5 IND 

C C T S T B 6 E M S T B 3 I N D 

C C T - S T 8 8 E M S T 8 3 I N D 

C C T S T 9 0 I N 0 

CCT S T 9 1 INO 

E D S C O l - 7 t / 8 6 6 % 

ED S C O V 7 2 / B 7 6 % 

EO S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

ED SC 0 1 - 7 6 / 9 1 9 4 

E O S C O l - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

Chm» 

1 0 4 . 4 

1 0 1 . 7 5 

100 .5 

1 0 0 . 0 5 

104 0 5 

1 0 3 , 4 

1 0 2 . 8 

104 6 S 

1 0 0 . 5 

1 0 3 , 5 5 

1 0 0 5 

1 1 1 . 5 

1 1 3 

1 1 0 

110 1 

111 

104 8 

1 0 7 , 1 

9 3 8 

1 0 0 . 1 

9 9 , 8 

1 0 1 , 5 5 

98 75 

1 0 0 . 1 5 

1 0 1 , 6 

101 3 

101 5 

98 4 

1 0 1 9 

102 ,2 

103 25 

100 3 

101 

100 

101 2 

100 ,5 

102 5 5 

9 9 3 

100 1 

1 0 1 . € 5 

I V ) 9 

102 5 

K / J 2 

l u i 8 5 

I d i '. 

101 .75 

'18 '. 

l ' / i 15 

i'J i 5 

Vii 5 

"i>. •'.'. 

VSt 25 

9 3 

t o i a 

101 25 

101 8 

9 3 5 

101 3 

100 15 

101 5 

98 1 

100 9 

1 0 0 5 

103 6 

100 3 5 

1 0 O 9 

100 35 

101 8 

9 B 8 

1 0 0 4 

1 0 O 2 5 

100 5 5 

101 2 5 

9 8 9 

100 3 

100 3 

9 9 S 

102 

1 0 1 . 5 

107 

107 

Var % 

O O O 

- 1 12 

0 0 0 

- 0 0 » 

0 0 0 

- 0 6 2 

0 0 0 

0 14 

0 0 0 

0 0 5 

ooo 
0 4 5 

0 8 9 

- 2 2 2 

- ì : e 

- 0 4 5 

- 0 19 

- 0 0 9 

- 0 2 1 

- 0 I O 

- 0 3 0 

0 ' 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 4 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 2 5 

1 19 

- 0 15 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 10 

0 3 0 

0 34 

0 2 0 

0 10 

0 3 5 

OOO 

0 0 0 

0 2 0 

0 34 

- 0 10 

- 0 10 

-o n 
o<x> 
eoo 
0 « 9 

oco 
- 0 0 5 

0 10 

OOO 

- C 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

- 0 2 5 

- 0 2 0 

- 0 1 0 

- 0 IO 

- 0 3 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 3 0 

0 10 

0 G 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

3 0 8 

0 0 0 

RENQUA-3S 5% 80 3 23 

Oro e monete 
Danaro 

O r o f i n o (por gr> 

A r g e n t o (por k g l 

S t a l l i n a v . c . 

S i e r i n e . l a 7 3 1 

S t e r i n e . ( p . 7 3 1 

K r U Q e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 do l l a r i o r o 

M a r e n g o s v u i n o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n c j o b e l g a 

1 6 B 2 0 

2 5 6 4 0 O 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

6 3 0 O O O 

6 5 0 0 0 0 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

Marengo francese) 105 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ivi Pi» 

Do»aro USA 

Marca t * d r u o 

Franco francese 

Frorav otandes* 

Franco beta* 

Starane m g l « * 

Statane eiandes* 

Corona d a n n e 

Dracma cre ta 

( n i 

Dc*aro Canade» 

Yen e* appone»* 

Franco evmero 

SceaV» auw-iaco 

Corona n c r v e g n * 

Corona a v * d m e 

Marco Ariano»»* 

Eacudo portoofieae 

1 5 2 5 . 7 7 5 

6 8 6 3 5 

2 1 5 2 5 

6 0 9 3 9 5 

3 3 5 8 7 

2 3 0 3 15 

7 0 9 2 3 7 5 

185 0 9 5 

10 8 8 7 

1 4 7 3 75 

1 0 * 8 5 2 5 

9 . 1 4 3 

8 3 2 5 9 5 

9 7 6 7 7 

2 0 1 0 9 

2 1 2 

2 9 4 8 

10 142 

1 5 0 8 15 

6 B E 9 

2 1 5 , 4 4 

6 0 9 6 5 

3 3 6 1 7 

2 3 0 1 3 

2 0 8 1 2 5 

135 4 0 5 

10 e s 

1475 0 5 

1 0 9 0 6 7 5 

9 1 3 4 

8 3 3 2 4 

9 7 . 7 4 4 

7 0 0 8 

2 1 1 8 2 

2 9 4 8 2 5 

10 147 

Pneu apegpol* 10.729 10 742 

Convertibili Fondi d i nves t imen to 
T i t o l a 

A e / C F m 8 1 / 8 5 C v 1 4 % 

B o d D e M e d 8 4 C v 1 4 ^ 

e u - t o m 8 1 / 8 8 C v 1 3 » , 

C a o o t M < e n 8 3 C v 13"». 

C a ' l a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Cicja 8 1 / 9 1 Cv mei 

C*Cv 1 3 * 

E I O 8 5 i M * a . a C v 

Ef*> Hi 8 5 C v I O S S 

EM> S * p e m C v I O 5 % 

Er .dama 8 5 C v I O 7 5 % 

E m o m o M 8 4 C v 1 2 % 

Fr tac 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

O o a r e b 8 8 C v 1 2 % 

G-tarrVn. 9 1 C v 1 3 5 % 

I H 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

• u t * V 9 1 C v 1 3 5 % 

l.-n, C B S / 9 1 « v i 

Ir. Aer.T I V 6 5 / 9 3 9 % 

• • S t « t 7 3 ' 8 8 C v 7 * . 

I t a k j M 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M » g n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 « e , 7 % 

M e e k o b B u i R iso 1 0 % 

M « * o b B u - t o n . C v 8 % 

M e O o F o c e 8 8 C v 7 % 

M * O V * . F o t C v 1 3 % 

M e d w o I t a i c o m C v 7 % 

Medie*» S « * n B 2 S s 1 4 % 

M e c v o b S o 8 8 C v 7 % 

M e e t o t , S e - 8 8 C v 7 % 

M * < * x > 8 8 C v 1 4 % 

M v a i a n i * 8 2 C v 1 4 % 

M o n t a c i S » * r n / M e t a 1 0 % 

M o n t * o % s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o « t e o > s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s ^ e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

F>**>> S e * C v 9 7 5 % 

P - e n , 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a n * 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

Sas4> 8 5 / 8 9 C v I J % 

S m * B o d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S Pao«o 9 3 A t * n C v 1 4 % 

S t * T 8 3 ' 8 8 S t a 1 I n d 

ier i 

1 4 1 . 5 

2 3 6 

U 9 

2 1 4 

7 2 9 

1 5 6 

5 7 0 

1 6 8 

1 9 0 

1 4 2 

1 4 3 

3 4 7 

1 6 7 

9 6 2 

7 6 7 

8 6 1 

1 3 5 . 5 

2 8 4 

2 4 2 

2 5 9 

« 1 2 

8 6 8 

9 2 

1 5 5 

3 0 5 

1 1 2 . 1 

6 1 0 

1 7 4 5 

1 9 5 5 

1 7 3 

3 6 4 

2 7 6 1 

s i a 

2 0 0 

3 3 6 2 5 

3 3 5 5 

3 3 7 

3 4 6 

2 3 8 

3 6 2 

2 1 7 

3 8 6 

3 3 8 

2 7 S 

1 8 1 

f r a c . 

1 * 0 

2 3 6 

1 6 0 

2 1 4 

7 7 0 

1 5 8 

6 1 5 

1 6 5 

1 8 8 

1 4 0 

1 4 3 

3 4 7 

1 7 0 

9 6 0 

7 6 7 

8 6 1 

1 2 9 . 9 

2 9 7 

2 4 5 

2 6 1 2 5 

4 1 2 

8 7 0 

9 2 

1 6 0 

3 0 1 

1 1 0 2 

6 2 5 

1 7 5 

2 0 5 

1 7 3 

3 6 S 

2 7 6 1 

5 1 8 

201 
337 5 
3 3 0 

3 3 5 

3 4 6 

2 3 9 

3 7 5 

2 2 5 5 

3 8 5 5 

3 4 0 

390 
1 8 0 2 5 

Tupcovrth 89 Or 14% 204 204 

C E S T I R A S I 0 1 

IM1CAP1TAI (A) 

i U W E N O I O I 

F O S D E R S E L I B I 

A R C A BB IBI 

A R C A RR (01 

P R l M E C A P I T A l ( A l 

F f t t M E R E N D ' B I 

P R I M E C A S H 101 

F PROFESSaONAiE ( A l 

G E N E R C O M I T P J I 

I N T E R B A Z I O N A R I O ( A l 

I N T E R B OBBLIGA? ( O l 

I N T E R B R E N D I T A ( O l 

MORDE O N D O (O l 

E L F R O - A N 0 R 0 M E D A I B I 

E U R O A N T A R t S ( 0 1 

E U R O V I G A (O l 

F I O R I N O ( A l 

V E R D E 101 

A Z Z U R R O ( 8 ) 

A L A 101 

L IBRA (B l 

MULTaRAS "31 
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